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Giudice  dell’Esecuzione :  Dott.ssa  Marina  Cavallo 

Ctu                                   :  Ing. Giuseppe  Viterbo 
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Tribunale di Bari 
Sezione  Esecuzioni  Immobiliari 

 

                                                                                              

 

                                                                                              Egr. Sig. Giudice  

                                                                                 Dott.ssa  Marina  Cavallo                                                                                   

 

 

Relazione integrativa del consulente tecnico d’Ufficio 

 

Procedura esecutiva   RGE n. 1060/1993 

Cassa di Risparmio di Puglia  SpA vs  Sigg.

 

Conferimento dell’incarico  

Il Giudice Dott.ssa  Marina Cavallo della Sezione  Esecuzioni Immobiliari del 

Tribunale di Bari ha conferito al sottoscritto Ing. Giuseppe Viterbo, iscritto 

all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari al n° 4511 ed all’Albo dei Ctu 

al n. 1591 con studio in Bari  alla Via Pizzoli n° 19, l’incarico di consulente 

tecnico d’Ufficio per  la procedura esecutiva in epigrafe. 

Oggetto del quesito 

Il Ctu  prestava il giuramento di rito al fine di procedere alla stima aggiornata 

dei beni pignorati secondo le richieste in atti, tenendo conto delle attuali 

condizioni e stato di manutenzione degli immobili e/o n. 2 Lotti  oggetto di 

valutazione ed in particolare della legittimità urbanistica del locale ad uso 

deposito, in sostituzione del precedente e/o originario consulente tecnico 

d’Ufficio Geom. Vincenzo  Russo.  

 

 

Ing. Giuseppe  Viterbo  Via Pizzoli, 19    70123 Bari 
Tel. - Fax 080/521.92.92     e-mail:giuseppeviterbo@tin.it 

Pec: giuseppe.viterbo4511@pec.ordingbari.it 

 
Codice fiscale VTR GPP 60A02 A662E – Partita I.V.A. 04672740729 
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 4 

Premessa 

La seguente relazione è il risultato di n.1  accurato  sopralluogo  e verifiche 

eseguite presso i n. 2  Lotti  facenti parte del pignoramento immobiliare, in 

accordo alle richieste agli atti, previa comunicazione e/o accordi  con  le parti, 

valutazioni tecniche/ economiche,  di un’indagine di mercato svolta al fine della 

relativa stima e dei necessari accertamenti compiuti  presso i competenti uffici 

quali il Nuovo Catasto Edilizio Urbano di Bari, Archivio Notarile  e dell’Ufficio 

tecnico del comune di  Bari.  

Gli immobili e/o n.2 Lotti oggetto di valutazione nella presente integrazione 

peritale,  consistono  in un locale ad uso deposito (Lotto n.3)  ed in n. 2 

particelle / terreni oltre ad un rudere/ fabbricato ivi insistente (Lotto n.4), tutti 

ubicati nel Comune di Bari sia pure in n 2 differenti quartieri/zone. 

1. Identificazione  del Lotto n. 3 come denominato  agli atti 

L’immobile/ Lotto n. 3  oggetto di valutazione indicato agli atti ed  identificato 

con assoluta certezza dal Ctu,  consiste in un locale  ad uso deposito sito  in 

Bari  alla Strada San Girolamo con duplice possibilità di accesso dal civico n. 24 

o 24/a, al piano seminterrato di un fabbricato per civile abitazione comprendente 

altri n. 2 piani fuori terra in sopra elevazione. 

1.1 Le coordinate catastali aggiornate del Lotto n. 3  sono: 

1. Foglio n. 8   part.68   sub 20   Categoria C2  Rendita  catastale  € 625,07 

 (cfr all. n. 1 e 2 / visura storica e planimetria catastale attuale) 

************* 

2.Identificazione  del Lotto n. 4 come denominato/individuato  agli atti 
 

2.1  Le coordinate catastali aggiornate del Lotto n. 4  

Il lotto n.4  così come denominato ed indicato agli atti,  è costituito dalle 

seguenti n. 2 particelle/ terreni   di forma rettangolare  oltre al fabbricato diruto 

della limitata superficie catastale di 32 mq tra loro adiacenti e confinanti, 

rappresentate  sullo Stralcio di mappa catastale delle particelle ( All. n.3). 
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 5

-Foglio di mappa  n.26  particella n.8   Mandorleto  S = 5.049,00  mq 

(All.n.4: Visura storica  immobile  del foglio di mappa  n.26  particella n.8) ; 

************ 

-Foglio di mappa  n.26  particella n.9   Uliveto  S =  3.271,00  mq 

(All. n.5: Visura storica  immobile del foglio di mappa  n.26 particella n.9) ; 

************ 

-Foglio di mappa  n.26  particella n.10    Fabbricato diruto  S = 32,00 mq   

(All.n.6 : Visura storica  immobile  del foglio di mappa  n.26    particella n.10)  

Il suddetto lotto n. 4 è ubicato in Bari , contesto urbanizzato, alla Via Glomerelli 

nelle immediate vicinanze dell’intersezione / rotatoria con la ben nota Via Bruno 

Buozzi.  

2.2 Titolo di proprietà  del locale ad uso deposito / Lotto n.3 

Il ctu ing. Giuseppe Viterbo  ha acquisto il titolo di proprietà  da parte dei Sigg. 

del locale oggetto di valutazione (all. n.7)  e che 

riguarda l’intero ed originario  piano seminterrato  alienato dai costruttori   Sigg. 

, PRIMA del frazionamento che generò il sub 20  già 

indicato agli atti ed oggetto di valutazione come Lotto n.3, a rogito del Notaio 

Dr.  Enzo Fornaro del 07/021975.  

2.3 Caratteristiche del lotto n. 3  

Confini di proprietà  del Lotto n. 3 

Il locale è caratterizzato dai seguenti confini: 

a Nord Est con Area esterna  Condominiale ; 

a Sud  Est in parte con la Proprietà / altro locale del Sig. ed in 

parte con l’area esterna Condominiale ; 

a Sud Ovest con area esterna Condominiale  

2.4  Stato di possesso dell’ immobile / Lotto n.3 

Al momento del sopralluogo, eseguito in maniera congiunta alla presenza  del 

Sig. che ha prestato una piena e cortese disponibilità ,  il locale ad 

uso  deposito era occupato da suppellettili di vario genere e/o materiali e scatoli  
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 6

che secondo quanto dichiarato dal Sig  sono di proprietà di terzi , 

senza alcun tipo di contratto  e/o impegno particolare , oltre a n. 2 caldaie a 

basamento dismesse e n. 2 serbatoi cilindrici ed   in acciaio  del precedente 

impianto di riscaldamento centralizzato   (cfr. verbale / all.n.17).  

3.Descrizione analitica  del Lotto n.3  foglio n. Foglio n. 8   part.68   sub 20    

Il locale è ubicato al piano seminterrato di un fabbricato ad uso residenziale che 

comprende altri n. 2 piani in sopra elevazione con una struttura latero cementizia 

ed un’altezza utile netta interna di 3.05 m; la distribuzione geometrica 

dell’ambiente  è sostanzialmente coincidente con  quella evidente dalla 

planimetria catastale ( all. n.2 )  

3.1 Condizioni di uso e manutenzione del locale 

Le condizioni dell’immobile, come si evince dalle foto seguenti, sono  in 

generale scadenti , in quanto l’intonaco e relativa tinteggiatura sono del tutto 

mancanti su varie pareti  e laddove esistente è in gran parte ammalorato come la 

tinteggiatura ed anche il soffitto è in scadenti condizioni come del resto la 

pavimentazione costituita da marmette in cemento, tracce di umidità diffuse.     

Inoltre,si segnala l’esistenza  delle tubazioni dell’impianto  fognario 

condominiale, attive  che configurano l’esistenza di una servitù di passaggio 

anche  per le necessarie operazioni di manutenzione. 

Nel passato, lo stesso locale ospitava la centrale termica dell’impianto del 

riscaldamento centralizzato  e condominiale, allo stato attuale dismesso: a 

tutt’oggi, si è riscontrata l’esistenza  di n. 2 serbatoi in acciaio  di accumulo del 

gasolio che alimentava le n. 2 caldaie per la produzione del fluido termovettore ( 

acqua calda)  oltre alla rete di tubazioni in acciaio e staffate all’intradosso del 

soffitto.   

4.Impianti tecnologici   

4.1 Impianto di riscaldamento 

Il ctu non ha riscontrato l’installazione  di un impianto di riscaldamento a 

servizio del locale, peraltro da NON prevedere in quanto adibito a deposito.   
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 7 

4.2 Impianto elettrico  

L’impianto elettrico richiede una verifica e/o adeguamento normativo. 

4.3 Impianto idrico 

Il locale non è caratterizzato da un’alimentazione idrica a servizio per es. di un 

bagno ( non riscontrato)  e/o di un lavandino/ pilozzo per quanto sia stato 

possibile ( nell secondo caso)  accertare vista l’enorme  quantità di materiali e/o 

scatole depositate.    

5. Riproduzione fotografica del locale ad uso deposito / Lotto n 3 

 

Foto n.1 Possibilità di accesso  dal civico n. 24/A Strada S Girolamo,Bari 
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 8 

 

Foto n.2 

Possibilità di accesso  dal civico n. 24/ Strada S Girolamo,Bari 

 

Foto n.3  Viale condominiale con direzione verso il locale de quo 
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 9 

 

Foto n.4 

Unico Ingresso / porta color rosso di accesso nel locale / Lotto n.3  

 

F
irm

at
o 

D
a:

 G
IU

S
E

P
P

E
 V

IT
E

R
B

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 E

U
 Q

U
A

LI
F

IE
D

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

E
S

 C
A

 G
1 

S
er

ia
l#

: 3
a5

f2
a7

c0
84

78
58

5



 10 

 

Foto n.5  Prospetto parallelo ed opposto alla  Strada S Girolamo con 

l’indicazione della porta color rosso di accesso nel locale seminterrato  

 

Foto n.6 : Scadenti condizioni dell’intradosso del solaio e delle pareti 
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 11 

 

Foto n.7: Serbatoio  di accumulo gasolio dell’impianto di riscaldamento 

centralizzato dismesso da tempo  

 

Foto n.8 

n. 2 caldaie, serbatoio di accumulo gasolio e tubazioni dell’impianto di 

riscaldamento dismesso da tempo ; inoltre, pareti del locale non intonacate  
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 12 

 
Foto n.9 

Tubazioni dell’impianto di riscaldamento centralizzato dismesso, staffate 

all’intradosso del solaio   

 

 

Foto n.10  Deposito di materiali di vario genere 
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 13 

 

Foto n.11  Tubazioni attive del Condominio ( nero ed arancio) , in alto invece 

tubazioni dell’impianto di riscaldamento centralizzato dismesso 

 

Foto n.12  Deposito di bicilette e materiali di vario genere 
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 14 

 

Foto n.13 

Generali scadenti condizioni delle pareti e solaio del locale 

 

Foto n.14 
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 15 

 

Foto n.15 

 

Foto n.16 

Tubazioni attive del Condominio  (nero ed arancio) , in alto invece tubazioni 

dell’impianto di riscaldamento centralizzato dismesso. 
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 16 

 

 

Foto n.17 

6. Verifiche tecniche eseguite presso il Comune di  Bari 

Il ctu ha acquisito e richiesto al Comune di Bari la documentazione tecnica e 

progettuale dell’immobile oggetto di valutazione anche al fine di verificare la 

legittimità urbanistica che naturalmente ha la sua importanza nella valutazione : 

la stessa documentazione tecnica e titoli abilitativi sono allegati alla presente 

relazione tecnica integrativa.  

6.1  Verifica della Legittimità  urbanistica dell’ immobile  

Le verifiche eseguite dal ctu presso il Nuovo catasto edilizio urbano e l’Ufficio 

tecnico del Comune di Bari  consentono di affermare con ragionevole certezza 

che l’immobile oggetto di valutazione è stato edificato in seguito al rilascio della 

concessione edilizia n. 882 del 1972 ( all. n.8 ) e successiva variante  n. 

945/1973    del 1973 che riguardava espressamente la costruzione del piano 

seminterrato ( all. n.9)  di cui si allega anche il relativo progetto del piano 

seminterrato per l’intero fabbricato ( all. n.10) . 
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Il ctu ha altresì acquisito  il certificato di agibilità  dell’intero fabbricato  e del  

piano seminterrato con il locale qualificato ad uso deposito e centrale termica al 

piano seminterrato  (all. n.11). 

6.2 Richiesta della sanatoria del  frazionamento  del locale 

In seguito al frazionamento del locale associato alla vendita di una parte del 

locale originario  al Sig.  , i Sigg.  ed  il precedente e suddetto 

proprietario dell’altra parte del locale frazionato richiesero al Comune di Bari  la 

sanatoria del frazionamento del locale ( all. n.12) , allegando  il relativo progetto 

( all. n.13)  e di cui il Ctu allega uno stralcio per un impatto visivo più rapido ( 

all. n.14). 

Il Comune di Bari  espresse un assenso favorevole al frazionamento, richiedendo 

nel lontano 2002 il pagamento della sanzione amministrativa  di € 516,00  (all. 

n.15),NON essendo disponibile all’interno della documentazione tecnica 

ricevuta dal Comune di Bari la copia della ricevuta del pagamento  del suddetto  

importo. 

Pertanto, essendo decaduta la suddetta istanza di frazionamento del locale , alla 

luce della normativa vigente, occorre ripresentare la CILA (comunicazione 

inizio lavori) tardiva e/o in sanatoria con il pagamento della sanzione di  

 € 1.000,00 ai sensi  art. 6/bis   del D.P.R n. 380/01. 

6.3 Apertura  della porta sul prospetto parallelo ed opposto  

Il ctu, dall’analisi della documentazione ricevuta,  ha verificato che sul  progetto 

in variante n. 945/1973  autorizzato dal Comune di Bari ( all. n.10)  non è 

riportata l’apertura della porta di ingresso nel locale sul prospetto  parallelo ed 

opposto  alla Strada San Girolamo.    

La regolarizzazione della suddetta difformità comporta il pagamento al Comune 

di Bari della sanzione di €  516,00 ai sensi dell’art. 37 del DPR n. 380/01 come 

SCIA in accertamento di conformità. 
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7. Calcolo della superficie  commerciale dell’immobile  

Il ctu ha eseguito il calcolo della superficie commerciale ed effettiva 

dell’immobile riferendosi  all’importante norma UNI  10750/ 2005 ed  al  DPR  

n. 138/98 in base ai quali, il computo delle superfici coperte deve tener conto  

oltrechè della superficie utile netta anche di quella dei tramezzi interni e delle 

pareti esterne. 

Alla luce di quanto sopra indicato ed in base alle misurazioni eseguite in loco 

dal ctu,  la superficie commerciale del locale  oggetto di valutazione è intorno a 

152,00 mq. 

7.1. Procedura di stima del locale / Lotto n.3  

Il Ctu ha svolto in loco un’indagine capillare di mercato al fine di stimare il 

valore dell’immobile  in oggetto  contattando i principali  operatori del settore di   

Bari. 

Durante la fase di valutazione sono stati considerati i molti parametri in gioco, 

tra cui : 

Fattori  intrinseci 

- esposizione ; 

- le rifiniture e stato di conservazione ; 

- la grandezza dei vani in rapporto all’uso cui sono destinati ; 

- la distribuzione dei locali e la sufficienza dei servizi interni; 

- l’estetica; 

- quota  di edificazione dell’immobile ; 

- anno di costruzione e regolarità urbanistica ; 

- la rispondenza allo scopo  per cui è stato costruito. 

Fattori  estrinseci 

- salubrità dei luoghi ; 

- l’ubicazione del fabbricato  rispetto alle strade , al mercato, al centro abitato;  

- l’efficienza dei servizi  pubblici  che servono la zona ; 

- le condizioni politiche /sociali del momento; 
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- grave crisi economica del momento che comporta una consistente riduzione 

dei valori di mercato. 

Il valore di mercato deve rientrare nei limiti imposti della legge economica della 

domanda e offerta, cioè deve più o meno coincidere  con la somma di denaro 

realizzabile in una libera compravendita del bene in esame. 

Per stabilire il più probabile valore di mercato  dell’ appartamento,  in oggetto è 

stato opportuno  anche  confrontarli con altri di  simili caratteristiche e 

appetibilità, attraverso una ricerca di mercato presso qualificate agenzie 

immobiliari di Bari, tenuto conto altresì  delle indicazioni  della banca dati 

dell’Agenzia delle Entrate ( OMI). 

Ora, attesa la circostanza che il locale oggetto di valutazione è sostanzialmente 

appetibile ai proprietari degli immobili e/o appartamenti facenti del sovrastante 

complesso edilizio per utilizzarlo come deposito sia pure non comunicando in 

maniera diretta con l’appartamento, il relativo valore commerciale deve essere 

commisurato a quello degli stessi appartamenti dei quali sono noti i possibili 

valori di mercato.   

7.2 Valore di mercato del Lotto n.3 

In base ai suddetti parametri, il più probabile valore di mercato  del locale 

oggetto di valutazione, è pari a  € 68.400,00 corrispondente ad una valutazione 

di €/mq 450,00  SE l’immobile fosse stato in condizioni normali che con 

l’abbattimento del 15% imposto dall’Ufficio per tener conto di possibili vizi 

occulti  diventa € 58.140,00. 

Al suddetto importo, tuttavia, considerate le attuali scadenti condizioni 

dell’immobile occorre portare in detrazione un costo di circa € 15.000,00 per la 

fornitura e posa in opera  dell’intonaco, rimozione e rifacimento di quello 

ammalorato, tinteggiatura dell’intero locale e del soffitto, oneri della sicurezza 

etc, giungendo quindi all’importo di € 43.140,00,  oltre  ai seguenti oneri per la 

regolarizzazione urbanistica del locale e delle conseguenti spese tecniche. 
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7.3 Oneri  per la regolarizzazione urbanistica del locale deposito/ Lotto n.3 

€ 1.000,00 x la sanatoria del frazionamento e/o CILA tardiva  art. 6/bis   del 

D.P.R n. 380/01 ; 

€  516,00 ai sensi dell’art. 37 del DPR n. 380/01 come SCIA in accertamento di 

conformità per la variazione del prospetto conseguente all’apertura ed 

installazione della porta  sul prospetto  parallelo ed opposto  alla Strada San 

Girolamo.  

Spese tecniche oltre oneri fiscali:  circa  €   1.500,00     

Valore  a base del Lotto n.3 

Il  valore a base d’asta  del Lotto n. 3 , alla luce di tutto quanto sopra espresso, è  

conseguentemente pari a  circa  € 40.000,00  con lieve arrotondamento. 

*************** 

8. Descrizione del Lotto n. 4   

Il lotto n. 4  è costituito  dai seguenti terreni e/o particelle tra loro adiacenti, tutte 

ubicate nel Comune di Bari e con accesso dalla Via Glomerelli :  

Foglio n. 26  particella n. 8  Superficie catastale  5.049,00  mq    

Foglio n. 26  partic.  n. 9   Superficie catastale  3.271,00  mq;   

Foglio n. 26  partic.  n. 10   Fabbricato  diruto  Superficie catastale  32,00 mq 

Per una superficie catastale complessiva quindi  di  8.352,00 mq. 

8.1 Condizioni attuali delle particelle / terreni  

Non è stato possibile accedere all’interno dei terreni in considerazione della 

presenza di tronchi di alberi e/o consistenti  arbusti posti all’intero dei fondi e 

dietro il cancello di ingresso arrugginito ed in scadenti condizioni oltre alla 

recinzione costituita sul fronte di Via Glomerelli  da una rete metallica di altezza 

intorno ad 1.00 m , caratterizzata da una scarsa tenuta.   

I terreni oggetto di valutazione  costituenti il denominato Lotto n.4  sono 

confinanti ed adiacenti  tra loro e per tale motivo costituiscono un unico Lotto. 

Il Lotto n. 4  è ubicato in un contesto urbanizzato , sulla Via Glomerelli e poco 

distante dall’intersezione stradale / grande rotatoria con la Via Bruno Buozzi.  
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In particolare, il fabbricato diruto che è stato possibile vedere solo dall’esterno 

ha una superfice catastale di 32,00 mq  ed in considerazione del suo stato e 

condizioni concorre alla suddetta determinazione della superficie catastale 

complessiva del Lotto n. 4  pari a di  8.352,00 mq.     

Rappresentazione  fotografica  del Lotto n.4 

 
Foto n.18 

Potenziale  Ingresso  nel Lotto 3  dalla Via Glomerelli  Bari, allo stato attuale 

impedito dalla presenza di tronchi di albero ubicati dietro il cancello 
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Foto n.19 

 
Foto n.20 
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Foto n.21 Vista frontale del Lotto n.4 

 

 
 

Foto n.22  

Terreno incolto con sterpaglie secche a vista 
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Foto n.23  Sterpaglie  secche site all’interno del Lotto n.4 

 
Foto n.24: Traliccio per il trasporto di energia elettrica ad alta tensione, 

posizionato in un’altra particella, adiacente  a Lotto n. 4  
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Foto n.25  Via Glomerelli , Bari 

 

 
Foto n.26 

Vista del Lotto n. 4 , assolutamente incolto  

F
irm

at
o 

D
a:

 G
IU

S
E

P
P

E
 V

IT
E

R
B

O
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 E

U
 Q

U
A

LI
F

IE
D

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

E
S

 C
A

 G
1 

S
er

ia
l#

: 3
a5

f2
a7

c0
84

78
58

5



 26 

 
Foto n.27  Vista del fabbricato diruto all’interno del Lotto 

9. Certificato di destinazione urbanistica  

In base al certificato di destinazione urbanistica richiesto dal Ctu ed acquisito 

presso il Comune di Bari (all. n. 16), la destinazione urbanistiche delle particelle 

costituenti il lotto n. 4  è quella di “ Aree a verde pubblico – verde di 

quartiere”    con una valenza edificatoria essenzialmente legata alla eventuale 

costruzione di chiosco o bar, etc. 

Pertanto, risulta essere un’area  soggetta ad esproprio da parte del Comune di 

Bari e giammai all’edificazione di edifici e/o ville o altro bene di grande valore.   

 

9.1 Procedura di stima dei suoli /Aree a verde pubblico,  verde di quartiere”    

Il valore commerciale del suolo e/o di un terreno dipende dai sotto indicati vari 

fattori: 

- Destinazione urbanistica del terreno ; 

- Ubicazione del terreno, anche rispetto alla strada ed alla città di Bari; 

- Modalità  di accesso al  Lotto ; 

- Forma regolare  e superficie del Lotto; 
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-        Giacitura pianeggiante  del Lotto; 

- Lotto  INCOLTO ; 

- Assenza dell’impianto di irrigazione  

Per stabilire il più probabile valore di mercato  degli immobili  in oggetto è stato 

opportuno  anche  confrontarli con altri di  simili caratteristiche e appetibilità dei 

quali si conoscono i valori di mercato. 

9.2 Valore di mercato del Lotto n.4 

In base ai suddetti, parametri/ fattori si ritiene di poter affermare che il più 

probabile  valore  MEDIO  DI MERCATO  del Lotto n. 4 , nello stato di fatto 

attuale, oggetto di valutazione sia pari ad  € 84.000,00. 

9.3  Valore a base d’asta del Lotto n.4  

Il possibile attuale valore  a base d’asta del suddetto Lotto n. 4 , alla luce di 

quanto sopra espresso, con l’abbattimento del 15%  imposto dall’Ufficio  è pari 

a:   

€  71.400,00 

 

La seguente relazione è composta da n.28 pagine oltre alla seguente 

documentazione: 

- All. n.1 : Visura storica  immobile ( Lotto n.3) del foglio di mappa  n.8   

                particella n. 68 sub 20  Deposito; 

- All. n.2 : Planimetria  catastale  attuale del suddetto Lotto n.3; 

- All. n.3 : Stralcio di mappa catastale delle particelle / terreni Lotto n.4 ; 

- All. n.4 : Visura storica  immobile ( Lotto n.4) del foglio di mappa  n.26   

                particella n.8 ; 

- All. n.5 : Visura storica  immobile ( Lotto n.4) del foglio di mappa  n.26   

                particella n.9 ; 

- All. n.6 : Visura storica  immobile ( Lotto n.4) del foglio di mappa  n.26   

                particella n.10 ; 
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- All. n. 7 :Titolo di proprietà  del locale ad uso deposito; 

- All. n. 8 : Licenza edilizia originaria del fabbricato n. 882/1972; 

- All. n. 9 : Licenza edilizia n. 945/1973  in variante a quella originaria per la  

                realizzazione del piano seminterrato; 

- All. n. 10 : Progetto del piano seminterrato allegato alla licenza n. 945/1973   

                  in variante a quella Originaria; 

- All. n. 11 : Certificato di agibilità del fabbricato e quindi del locale / Lotto 3; 

- All. n.12 : Richiesta della  sanatoria del frazionamento del locale ad uso  

                 deposito con il titolo di proprietà; 

- All. n.13 : Progetto della  sanatoria del frazionamento del locale; 

- All. n.14 : Stralcio del progetto di sanatoria del frazionamento del locale; 

- All.n.15:  Parere favorevole del Comune di Bari con sanzione amministrativa  

               di € 516,00; 

- All. n. 16 : Certificato di destinazione urbanistica  dei suoli/ terreni, rilasciato 

                   dal  Comune di Bari, costituenti il Lotto n.4; 

- All. n. 17 : Verbale di operazioni  peritali del Ctu;  

 

Ritenendo di aver fornito con il massimo impegno ed obiettività degli elementi 

utili al Giudizio nel solo ed esclusivo  interesse della Giustizia, il Ctu La 

ringrazia per la fiducia riposta e resta a disposizione del Sig. Giudice Dott.ssa  

Marina Cavallo. 

Bari, 26/09/2023 

 

                                                                                      Con  Osservanza  

                                                                             Ctu  Ing.  Giuseppe  Viterbo 
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